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A Francoforte nuovo pareggio dei cariocas dopo 90' costellati di scorrettezze (0-0) 

BRASILE IN BIANCO ANCHE CON LA SCOZIA 
L'osservatorio di Kim 

Record latino 
Grazie all'ora legale, le 

partite di calcio dei « mon­
diali» per vie, anche se le 
hanno giocate ieri, è come 
se finissero domani; nel 
senso che ogni discorso de­
ve fare a meno di prende­
re in considerazione quel­
lo che sta succedendo men­
tre scrivo. Se ne riparlerà 
un giorno dopo. Però un fat­
to è certo, anche limitan­
doci a considerare il primo 
turno di partite: che ti cal­
cio latino questa volta è 
una bella schifezza. 

Chiariamo. Il calcio lati­
no ai «mondiali» è rappre­
sentato dall'Italia e dalle 
squadre sud e centro ameri­
cane: Brasile, Cile, Argen­
tina, Uruguay e Haiti. Tran­
ne l'Italia, che ha vinto — 
ma contro Haiti, che appar­
tiene allo stesso circolo rio­
nale e quindi non conta — 
tutte le altre le hanno lieta­
mente buscate. Ed escluden­
do l'Italia che non è ame­
ricana — almeno nel calcio 
— e Haiti che è americana 
in tutto, ina ha giocato ap­
punto contro l'Italia e quin­
di non conta, nel primo tur­
no fra tutte non hanno se­
gnato nemmeno un gol. Il 
che fa pensare che ci pren­
dano un po' troppo sul se-

LA SITUAZIONE 

I risultati 
RFT-Ci le 
RDT - Australia 
RFT-Australia 
RDT-Cile 

1-0 
2-0 
3-0 
1-1 

La classifica 
RFT 
RDT 
Cile 
Australia 

2 2 0 0 4 0 4 
2 1 1 0 3 1 3 
2 0 1 1 1 1 1 
2 0 0 2 0 5 0 

Partite da giocare 
Australia-Cile (22 giugno • 

or* 17) 
RFT-RDT (22 ' giugno - ore 

20,30) 

I risultati 
Brasile • Jugoslavia 
Zaire - Scozia 
Jugoslavia-Zaire 
Scozia-Brasile 

0-0 
0-2 
9-0 
0-0 

La classifica 
Jugoslavia 2 1 1 0 
Scozia 2 1 1 0 
Brasile 2 0 2 0 
Zaire 2 0 0 2 

9 0 3 
2 0 3 
0 0 2 
0 11 0 

Partite da giocare 
Zaire-Brasile (22 giugno • 

ore 17) 
Scozia-Jugoslavia (22 giugno 

- ore 17) 

| rio, come fari del nuovo cal­
cio: dopo tutto, noi due gol 
li abbiamo segnati (il terzo 
era un autogol, e quindi non 
conta), anche se li abbiamo 
segnati alla sorellina pic­
cola. 

In compenso, a questo pri­
mato negativo il calcio lati­
no contrappone un primato 
positivo: meglio di noi, nel 
fare a botte e nel litigare, 
ìion c'è nessuno. 

Su quindici giocatori am­
moniti ben cinque sono di 
squadre latine; l'unico caso 
di doping finora appurato ri­
guarda un haitiano, le quat­
tro giornate di squalifica fi­
nora distribuite sono andate 
tutte ai bollenti latini. Che 
sono tanto bollenti da avere 
preso anche l'unica denun­
cia che non sia venuta da 
un arbitro, ma da un procu­
ratore della Repubblica: è 
toccata al difensore argen­
tino Telch, accusato di vio­
lenza carnale perché, essen­
dosi stufato di occuparlo gio­
cando a scala quaranta, oc­
cupa il tempo libero dal gio­
co e dagli allenamenti insi­
diando le cameriere mino­
renni del suo albergo. Na­
turalmente questo vizio del 
calciatore argentino preoccu­
pa non poco: preoccupa i 
genitori delle cameriere — 
che difatti lo hanno denun­
ciato — e preoccupa Valca-
reggi, dal momento che ap­
punto Telch dovrebbe essere 
quello che marcherà questa 
sera Riva. A scanso di equi­
voci dobbiamo precisare che 
la preoccupazione di Valca-
reggi non è che Riva possa 
essere sedotto, ma che que­
sto argentino dalle troppe 
risorse fisiche gli spacchi 
una gamba per eccesso di vi­
gore. Che allora per noi sa­
rebbero guai seri. Non per­
chè — contrariamente a 
quello che pensa qualcuno e 
qualcun altro scrive — la na­
zionale italiana sia Riva e 
senza Riva è finita la nazio­
nale, ma perché di rogne ce 
ne sono già abbastanza. 

Dicevamo prima che il pri­
mato delle squadre latine è 
nelle botte e nelle litigate. 
Delle botte abbiamo detto; 
adesso parliamo delle litiga­
te. Qui il titolo è solo del­
l'Italia: dal momento in cui 
sono stati fatti i nomi dei 
22 che andavano a Monaco 
ogni giorno è una lite come 
se ci fosse in gioco un'eredi­
tà. Litigano tutti, non si par­
lano più, non si stringono 
la mano, il gesto più diffuso 
tra gli azzurri non è quello 
di togliersi il cappello da­
vanti alle signore, ma quello 
di piegare vigorosamente un 
braccio tenendo il pugno 
chiuso. Il più fecondo tra gli 
azzurri, quelli che temono 
sempre di non essersi spie­
gati abbastanza, sottolinea­
no il discorso stringendo con 
l'altra mano il gomito del 
braccio ripiegato. 

L'ultimo a pronunciare que­
sto tipo di discorso è stato 
Chinaglia, che non ha detto 
cose peggiori degli altri — 
con le braccia — solo che le 
ha dette alla televisione, di­
menticando che quella era 
la televisione tedesca che, a 
differenza dell'italiana, non 
ha censura: ha fatto vedere 
gli ombelichi delle ballerine 
brasiliane il giorno dell'inau­
gurazione e il braccio piega­
to di Chinaglia sabato scor­
so: due cose che la TV ita­
liana non avrebbe mai fatto 
vedere. Ma tutti le hanno vi­
ste — mentre i discorsi di 
Juliano o di Mazzola o di 
Rivera non li ha «visti» 
nessuno — e la censura sta 
cadendo sul laziale. 

Kim 

Levinha ha colpito una traversa, ma anche gli scoz­
zesi hanno avuto parecchie occasioni - A Rivelino 
e C. ora basterà battere lo Zaire per superare 
quasi sicuramente il turno (i guai però restano) 

I risultati 
Svezia-Bulgaria 
Uruguay-Olanda 

04 
e-2 

La classifica 
1 1 0 0 2 0 2 
1 0 1 0 6 0 1 
1 0 1 0 0 0 1 
1 0 0 1 0 2 0 

Olanda 
Svezia 
Bulgaria 
Uruguay 

Partite da giocare 
Olanda-Svezia (oggi, ore 20,30) 
Bulgaria - Uruguay (oggi, ore 

20,30) 
Bulgaria • Olanda (23 giugno 

ore 17) 
Svezia - Uruguay (23 giugno 

17) 

I risultati 
Italia-Haiti ' 
Polonie-Argentina 

La classifica 

3-1 
3-2 

Italia , 1 1 0 0 3 1 2 
Polonia 1 1 0 0 3 2 2 

.' Argentina 1 0 0 1 2 3 0 
' Haiti 1 0 0 1 1 3 0 

Partite da giocare 
Haiti-Polonia (oggi, ore 20,30) 
Argentina - Italia (oggi, ore 

20,30) 
Argentina - Haiti (23 giugno 

ere 17) 
Polonia • Italia (23 giugno 
•re 17) 

BRASILE: Leao; Nelinho, Pe­
reira; M. Marinilo, P. Marinho, 
Piazza; Rivelino, Paulo Cesar, 
Jairzinho, Mlrandlnha, Levinha. 

SCOZIA: Harvey; Jardlne, 
McGraine; Holton, Buchan, 
Bremner; HaJ, Dalglish, Mor­
gan, Jordan, Lorimer, 

ARBITRO: slg. Van Gement 
(Olanda). 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 18. 

No, il Brasile 1974 non è 
nemmeno lontano parente del 
Brasile campione del mondo: 
si era già visto nel primo 
incontro dei « cariocas » con 
la Jugoslavia (0-0), se ne è 
avuta conferma stasera nel 
match con la Scozia, finito 
egualmente a reti inviolate 
(come dire che dopo tre ore 
di gioco l campioni del mon­
do ancora non nanno segnato 
un goal!). 

Ovvio che dati 1 due risul­
tati « bianchi », è soprattutto 
l'attacco brasiliano ad essere 
oggi sotto accusa: però se la 
diagnosi è facile, la terapia 
rimane difficilissima. Come 
rimediare Infatti se gli uomi­
ni a disposizione di Zagalo 
sono quelli che sono, se an­
cora non si vede un nuovo 
Pelè all'orizzonte del Brasile? 

Come che sia, il Brasile do­
vrebbe superare il primo tur­
no (avendo due pareggi, gli 
basterà battere lo Zaire) : vuol 
dire che i guai gravi ver­
ranno dopo. 

Invece la Scozia ha un com­
pito più difficile perché al 
massimo può sperare in un 
pareggio nel prossimo incon­
tro con la Jugoslavia. Se ciò 
accadrà si porterà a quota 4, 
come il Brasile, e allora tutto 
dipenderà dal numero dei 
goal che i «cariocas» riusci­
ranno a segnare allo Zaire 

(la Scozia ne ha segnati solo 
due). Poiché si presume che 
11 Brasile segnerà più di due 
goal, si capisce perché la Sco­
zia ha ben poche probabilità. 

Ma torniamo alla partita di 
stasera per dire che nono­
stante il risultato bianco non 
è stata avara di emozioni. 
E' stata poi combattuta ai li­
miti del regolamento come vi 

spiegherà ora la cronaca più 
dettagliatamente. 

Si comincia nel segno del­
l'equilibrio, poi il Brasile 
sfiora il goal al 3' con una 
punizione-bomba di Nelinho 
che va fuori di poco. Replica 
la Scozia con un'altra puni­
zione di Lorimer che brucia 
le mani a Leao. 

Il Brasile fatica un po' a 

SCOZIA-BRASILE 04) — Levinha in azione nell'area scozzese 
ostacolato da McGrain (Telefoto) 

Primo tempo tedesco e ripresa cilena 

Incontro a due facce 
tra RDT e Cile (1-1) 

RDT: Croy, Bniuch, Welse, Seguii), 
Hoffmann, Streicb, Waeltxllich, 
Spanwser, Vogel, Kirsch*, Irma-
•chcr, Buschner. 
CILE: Vaitelo*. Carda, Qulntano. 
Arias, Figueroa, Rodriguaz, Veliz, 
Ahumada, Reinoso, Paaz, Atomo*. 
ARBITRO: Aurelio Angonete ( I ta­
l i a ) . 

MARCATORI: nella ripresa, al­
l ' 1 1 ' Hoffmarni, al 25* Ahumada. 

Nostro servizio 
BERLINO, 18 

E' finita pari e patta, con 
un goal per parte. Ed è sta­
ta una bella partita, tranne 
in quei momenti di nervosi­
smo della ripresa allorché il 
Cile ha messo in pratica un 
gioco abbastanza intimidato­
rio. E* stata bella perché ve­
locissima. perché ricca di col­
pi di scena, perché sempre so­
stenuta nel tono, n primo 
tempo è stato certamente di 
marca tedesca, poi, alla di­
stanza, è venuto fuori il Cile. 
I tedeschi hanno segnato per 
primi, i cileni hanno reagito 

e pareggiato. I tedeschi han­
no olto due pali, i cileni uno. 
Tre giocatori sono stati am­
moniti dall'arbitro Angonese 
che 'nel primo tempo è stato 
abbastanza tollerante. Poi, 
quando si è reso conto che 
la partita poteva prendere 
una piega pericolosa, non ha 
più esitato nell'intervenire. 

La pioggia che sta cadendo 
con insistenza da questa mat­
tina ha mantenuto lontani 
dallo stadio molti berlinesi. 
I presentì sono circa 20.000. 
E naturalmente il terreno si 
presenta pesante e in condi­
zioni non certamente Ideali 
per i cileni, i quali, fra l'al­
tro, accusano l'assenza del­
l'attaccante Caszely. squalifi­
cato. 

La partita è attesa perché 
potrebbe determinare la si­
cura qualificazione della RDT, 
dopo quella già avvenuta, nel 
pomeriggio, della RFT. E il 
pubblico si scalda, nell'attesa, 
cantando. 

Le squadre entrano in cam-

Gli africani in dieci dal 22' (espulso N'Daye) 

Lo Zaire travolto 
dagli jugoslavi: 9-0 

ZAIRE: Kazadt, Mwepv, Bwanga, 
Libilo, Mukombo. Kilasu, Matta, 
Ukakembo, N'Daye, Kidumu, Ka-
kofce. 

JUGOSLAVIA: Marie, Bolian, Ka-
taliski, Hadziabdic, Oblak, Begi-
vecic, Acimovìc, Petkovic, Baga-
vic, Suriac, D a l i e 

ARBITRO: Delgade (Colombia). 

RETI: Bajcvic al 7*, Dzajic al 
13 ' , Sarjac mi 17% Katalìnski al 2 1 ' , 
Bajcvic ni 2 9 ' . Bosivecic al 34 ' d*l 
p.t.; Oblak al 14' , Petkovic al 1 » \ 
Bajevic al 24 ' del s.t. 

Nostro servizio 
GELSENKIRCHEN, 17. 

La Jugoslavia ha vendem­
miato con lo Zaire vincendo 
per 94. L'unica attenuante 
per la squadra africana è rap­
presentata dall'espulsione di 
N'Daye per proteste al 22' del 
primo tempo dopo la quarta 
rete jugoslava realizzata dal 
terzino Hatalinski in sospetto 
fuorigioco e che ha costretto 
lo Zaire a giocare in dieci per 
il resto della partita. Ma è 
un'attenuante di poco conto 
di fronte alla schiacciante su­
periorità degli jugoslavi, che 
hanno fatto quello che hanno 
voluto e con questa vittoria 
dal risultato tennistico com­
piono un grosso passo in 
avanti verso la qualificazione 
al girone semifinale. 

E ora rapidi cenni di cro­
naca su questa partita eh* 

la Jugoslavia, forte del pa­
reggio ottenuto col Brasile, 
si accinge ad affrontare con 
una relativa tranquillità. 
Agli ordini dell'arbitro Del-
gado, un colombiano, si al­
lineano al centro del campo 
in perfetto orario. 

Prime schermaglie a metà 
campo poi la Jugoslavia 
prende immediatamente in 
mano le redini dell'incontro 
e progressivamente stringe 
lo Zaire nella propria metà 

.campo. E già al T raccoglie 
il frutto della sua superio­
rità segnando una rete con 
un bel tiro del suo centra­
vanti Bajevic, che batte ine­
sorabilmente il portiere Ka-
zadi. 

E al 13*. direttamente su 
calcio di punizione per un 
fallo di un avversario. Dzajic 
ottiene la seconda rete per 
gli jugoslavi. 

Ora la squadra in vantag­
gio sta letteralmente dila­
gando e ai IT* Suriac porta a 
tre le reti per la Jugoslavia. 
A questo punto, dopo solo 
diciassette minuti, la parti­
ta sembra praticamente de­
cisa. Si tratterà ora di vede­
re se e quante altre reti la 
compagine slava riuscirà a 
segnare. 

E la risposta viene quattro 
minuti dopo. H terzino Ka-
talinski, al 21', porta a quat­
tro le reti per la sua squa­
dra. 

Ma la rete del terzino, le­

gnata in sospetto fuori gio­
co, scatena le ire dello Zai­
re e particolarmente di 
N'Daye» che l'arbitro espelle. 

La Jugoslavia, a questo 
punto, si mette addirittura 
ad infierire sugli avversari 
e al 29' Bajevic segna la sua 
seconda rete portando a cin­
que i gol per la sua squadra. 

Siamo ormai al monologo 
anche se va considerato che 
lo Zaire gioca ora in dieci 
uomini. Gli africani cambia­
no il portiere ma la Jugosla­
via segna ancora con Bogì-
vecic E siamo a sei. E su 
questo clamoroso risultato si 
conclude il primo tempo. 

Il secondo tempo si inizia 
con la Jugoslavia che dà l'im­
pressione di non voler ulte­
riormente infierire sui malca­
pitati avversari. Ma al 14' 
Oblak segna la settima rete. 
E al 18' le reti salgono ad 8 
per merito di Petkovic: è un 
autentico «show» calcistico da 
parte della compagine slava, 
anzi, per essere più precisi, 
un'autentica partitella d'alle­
namento. 

E al 24' Bajevic segna la 
sua terza rete portando a 9 
il bottino finale. 

Ora la Jugoslavia è final­
mente paga e sino alla fine 
non succede più niente, anche 
se 1 vincitori continuano ad 
attaccare. 

Hans rtaitermann 

pò, e le previsioni, che sono 
quelle di un Cile subito arroc­
cato in difesa, si confermano 
puntualmente. I tedeschi at­
taccano con furore, 11 Cile si 
rinserra nella propria area e 
per dieci minuti non riesce a 
superare la metà campo. Por­
se spera di colpire in contro­
piede, come tentò di fare con 
la RFT, ma stavolta manca 
pure l'efficace Caszely, e se 
improbabile pertanto apparve 
questa tattica in quella occa­
sione, adesso lo è ancora di 
più. I tedeschi sfiorano la 
rete in diverse occasioni, so­
prattutto Sparwasser, ma il 

portiere In un modo o nell'altro 
riesce a salvarsi. L'andamen­
to del gioco è a senso unico. 
Al 17* per la prima volta il 
Cile si fa vìvo in attacco con 
Ahumada che riesce a conqui­
stare un calcio d'angolo per 
intervento di Garda. E sullo 
slancio i cileni cercano di in­
sistere e anche di irrobustire 
i loro assalti, ma ben presto i 
tedeschi tornano a controllare 
la situazione e riprendono 
l'assedio. Sta di fatto, però, 
che i minuti scorrono ineso­
rabili ed essi non riescono a 
concretizzare la loro supe­
riorità. - • 

Al 30* esce Vogel ed entra 
Laudi, ma la musica non 
cambia, e il Cile adesso si 
preoccupa con più frequen­
za di alleggerire la pres­
sione. Il primo tempo si chiu­
de a reti inviolate. Un primo 
tempo giocato a ritmo infer­
nale. La superiorità dei te­
deschi è stata pressoché co­
stante, ma quelle poche vol­
te che i cileni hanno loro 
strappato l'iniziativa, appro­
fittando anche dell'ampio 
spazio di cui: potevano dispor­
re per la posizione avanzata 
dei difensori avversari, si 
sono mostrati particolarmen­
te insidiosi. E ne ha guada­
gnato in bellezza la partita. 

La ripresa ha inizio con un 
Cile minaccioso: Croy deve 
effettuare una autentico pro­
dezza. al 4'. per parare un in­
sidioso pallone di Valdes, e 
un minuto dopo la difesa 
tedesca intera è severamente 
impegnata da Ahumada. 

Il pericolo scuote i tedeschi 
che a l n i ' passano in van­
taggio: è Hoffmann che spez­
za l'equilibrio suscitando 1 en­
tusiasmo dei ventimila pre­
senti. Ma bastano pochi mi­
nuti perché tanto entusiasmo 
venga raggelato: il Cile pa­
reggia al 25' con l'agilissimo 
Ahumada. Uno a uno, e tutto 
da rifare per i tedeschi. 

Ma è il Cile che insiste, sba­
glia clamorosamente qualche 
occasione, solo per fortuna 
non segna con Reinoso. co­
glie una traversa con Valdes 
al 28': i cileni, insomma, ve­
locissimi stanno mettendo a 
malparato i tedeschi. 

E allora entrambe le squa­
dre diventano prudenti, e pre­
feriscono accontentarsi del 
punto. Finisce, difattl, pari e 
patta. 

Fritz Cavatina 

liberarsi dalla stretta della 
Scozia: ci riesce all'8' otte­
nendo due punizioni conse­
cutive. SI può rilevare frat­
tanto che il gioco è nervoso, 
frammentario e costellato di 
scorrettezze. 

Cosi si va avanti a forza 
di punizioni. Bisogna atten­
dere il 13' per registrare un 
gran tiro di Rivelino che il 
portiere Harvey devia in 
corner. Sul calcio d'angolo 
battuto dallo stesso Rivelino 
interviene Levinha che al vo­
lo spara in porta: la palla 
fa «bum» sulla traversa 

Pian piano il Brasile sta 
prendendo quota e ora sono 
gli scozzesi che devono difen­
dersi con un certo affanno. 
Cosi al 15* su azione di Rive-
tino è Jairzinho che insidia 
la rete scozzese con un tiro 
angolato che spiazza il por­
tiere. Ma un difensore salva 
sulla linea. Subito dopo il 
Brasile ottiene il terzo corner 
a coronamento di un periodo 
di netta superiorità. Solo al 
20' la Scozia torna a farsi 
viva con un colpo di testa di 
Jordan alto sulla traversa. 

Riprendono subito il loro 
« pressing » i cariocas che al 
23' si rendono protagonisti 
di una prolungata azione d'at­
tacco conclusa con un raso­
terra proprio tra le braccia 
del portiere di Paulo Cesar. 

Ancora al 26' è Francisco 
Marinho con una bordata da 
lontano a sfiorare il palo. 
Come si vede insomma dopo 
l'iniziale equilibrio la parti­
ta si sta trasformando in 
un monologo tra l'attacco 
brasiliano e la difesa scozzese, 
fatta eccezione per qualche 
raro contropiede di Morgan 
e compagni, come al 28' quan­
do la Scozia usufruisce di un 
corner. Alla mezz'ora invece 
c'è una mezza scazzottata tra 
Rivelino ed Hay, a più ri­
prese, tollerata dall'arbitro. 
Poi il Brasile allenta un po' 
la pressione e la Scozia ne 
approfitta per riprendere il 
controllo a centro campo, ta­
lora ricorrendo anche ad un 
accenno di «melina». 

Continuano intanto le 
scorrettezze tanto che al 35' 
l'arbitro deve ammonire Ri­
velino per un fallacelo su 
Brenner. Sulla punizione si 
sviluppa una pericolosa azio­
ne di Morgan che frutta un 
angolo alla Scozia. Ci sono 
poi due calci d'angolo conse­
cutivi per i brasiliani, senza 
esito. Ci avviamo verso la 
fine del tempo senza che ci 
siano da segnalare azioni dì 
rilievo: finisce cosi a reti 
inviolate. 

Si riprende con due puni­
zioni per i brasiliani che si 
spingono subito all'attacco, 
mentre la Scozia si affida al 
contropiede puntando preva­
lentemente su Morgan. Conti­
nuano anche le scorrettezze: 
insomma tutto procede come 
nei primi 45*. 

Registriamo Intanto all' 8* 
un altro corner per la Scozia. 
Il tempo scorre ma non suc­
cede niente di importante: 1 
brasiliani attaccano di più ma 
sbagliano anche di più, gli 
scozzesi continuano a repli­
care in contropiede ma sba­
gliando anch'essL Comunque 
all' 11' c'è un tiro da lontano 
di Hay che Leao riesce ad 
alzare sulla traversa: sul cal­
cio dalla bandierina Jordan 
di testa insidia ancora la rete 
carioca. 

Subito dopo è il Brasile a 
sfiorare il goal: punizione di 
Paulo Cesar, testa di Levinha, 
parata istintiva di Harvey. 
Poi Hay e Lorimer provano a 
cercare il colpo a sorpresa 
con due tiri consecutivi che 
impegnano a fondo Leao. 

Come è accaduto anche nel 
primo tempo, ora si assiste 
ad un vistoso « calo » del Bra­
sile che al 20* sostituisce Le­
vinha con Carpegiani. Comun­
que è sempre la Scozia ora a 
rendersi pericolosa: c'è infatti 
una punizione di Lorimer che 
Leao alza sulla traversa a fa­
tica. Sul calcio d'angolo la 
Scozia sfiora ancora il goal: 
colpo di testa di Morgan, re­
spinta difettosa dì Leao ma 
Bremmer solo a porta vuota 
fallisce l'occasione. 

Pian piano la - pressione 
scozzese si va facendo mar­
tellante. asfissiante: il Brasile 
è stretto in area e non rie­
sce a superare più la metà 
campo. Avanti con la Scozia 
dunque che al 26* usufruisce 
di una punizione per un fal­
lacelo di Pereira su Hays 
lanciato a rete. 

Il Brasile toma alla ribal­
ta al 28' con un contropiede 
di Rivelino che poi lancia 
bene Carpegiani sul quale 
salva in uscita il portiere 
Harvey. Sullo slancio il Bra­
sile insiste per un po' all'at­
tacco: che abbia trovato il 
«secondo fiato» per il forc­
ing finale? Sembra di si 
perché ora la palla staziona 
prevalentemente nella area 
scozzese: e tuttavia è anco­
ra Lorimer in contropiede a 
sfiorare il goal al 33* con un 
tu$ al volo a parabola. 

Ancora la Scozia sfiora il 
gol. Su spiovente in seguito a 
punizione Jordan colpisce be­
ne di testa: Leao respinge al­
la meglio sulla linea, Brenner 
non riesce a ribattere nella 
porta ormai sguarnita. Il 
forcing finale non è del Bra­
sile, è della Scozia che ot­
tiene un altro corner al 38*. 
sfiora il palo con Morgan al 
41', vede Brenner colpito da 
un pugno da Rivelino. Forse 
proprio per evitare altre 
«grane» l'arbitro chiude l'in­
contro un minuto abbondante 
prima del 90'. 

Diator Mantovani 

I « canguri » i primi eliminati 

La RFT(3-0 all'Australia) 
la prima a qualificarsi 

Australia più malleabile (che coglie però un palo) - Il discusso Overath 
sblocca subito il risultato ad Amburgo - Ha segnato anche Muller 

AUSTRALIA: Rellly; Ullcse-
nevlc, Curran; Campbell, Schae-
fer, Wilson; Buljevic, Richard*, 
Alston, Rooney, Mac Kay. 

R.F.T.: Mayer; Vogts, Breit-
ner; Schwarzenbeck, Becken-
bauer, CuHmann; Grabowski, 
Hoeness, Muller, Overath, Hej-
ches. 

ARBITRO: Kamel (Egitto) 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 12 Overath, al 34' Culi-
man; nella ripresa al V Mueller. 

Nostro servizio 
AMBURGO. 18 

La Germania Ovest ha bat­
tuto l'Australia ed è adesso 

a punteggio pieno. La sua qua­
lificazione, pertanto, è ma­
tematica. Ma bisogna subito 
dire che la squadra ha mo­
strato un nettissimo miglio­
ramento rispetto alla gara 
disputata col Cile: che, in 
definitiva, è quel che più 
conta. A meno che non so­
pravvengano altre « grane », 
perchè adesso sembra sciol­
to il nodo della scelta tra 
Overath e Netzer, ma si pro­
fila un «caso» Beckenbauer 
che, con ì suoi gesti di de­

gnazione, sta irritando il 
pubblico oltre il limite del­
la sopportazione. 

Schoen non ha voluto ce­
dere alla piazza. Ha manda­
to in campo, ad Amburgo, la 
stessa formazione che aveva 
sofferto contro il Cile. Nien­
te Wimmer e, soprattutto, 
niente Netzer, malgrado le 
critiche, le polemiche, le sol­
lecitazioni, le esortazioni ad­
dirittura. 

Sarà quella di oggi, dun­
que, una specie di prova di 
appello per Overath e per 
Grabowskl, i due elementi 
maggiormente discussi, e 
dovrà essere una prova di 
grande impegno per Becken­
bauer che, appunto, sostiene 
i due giocatori in questione 
per vincere la disputa col 
biondo, osannato Netzer nei 
confronti del quale ha de­
cretato l'ostracismo. 

Ma evidentemente Schoen 
ha giocato la rischiosa carta 
anche perchè la circostanza 
glielo consentiva: i genero­
si australiani, che non han­
no ancora un campionato re­
golare nel loro paese e sono 
dei dilettanti anche simpa-

Il «gruppo 3 » di scena 
ti Dortmund od Hannover 

Catenaccio degli 
svedesi contro 

l'Olanda - bau bau 
Cruyff: « Temiamo solo il portiere » 

Nostro servizio 
DORTMUND. 18 

Alle 20,30 della sera di domani 
sulla ribalta del «Wesfaensta-
dion» si esibiranno Olanda e 
Svezia. L'attesa di rivedere al­
l'opera i «tulipani» di Cruyff 
è desta in tutti. L'Olanda or­
mai non può venire meno al 
ruolo di squadra-rullo compres­
sore. Il super campione Johann 
Cruyff del resto lo conferma: 
e L'unico giocatore degli svede­
si che temo è senz'altro il por­
tiere». Assisteremo, dunque, ad 
un mitragliamento continuo delia 
porta difesa dal bravo Hel-
stroem. 

Lo stesso D.T. Riunus Michels 
afferma visibilmente soddisfatto 
che la squadra è riuscita a su­
perare brillantemente la tensio­
ne della partita iniziale. L'unica 
cosa che preoccupa Michels è 
l'etichetta di favoriti assoluti che 
è stata appiccicata alle maglie 
degli olandesi. Da qui il tenta­
tivo di non sottovalutare, i bion­
di svedesi. I motivi sono più che 
mai legittimi. 

La Svezia, infatti, vanta una 
difesa abbastanza forte e regi­
strata. inoltre Edstroen e Sand-
berg si sono rivelati due punte 
pericolosissime, dotate di uno 
scatto bruciante e di una buona 
« castagna ». 

A seguire le tracce di Ed-
stroem, Michels probabilmente 
manderà Rijsbergen, che è sta­

ta la grande rivelazione della 
partita con l'Uruguay, tanto che 
un giornale tedesco lo ha inse­
rito in una possibile «squadra 
mondiale ». 

I problemi sono quindi tutti 
dalla parte degli svedesi. Lo 
allenatore Eriksson medita qual­
che sorpresa. Sembra infatti de­
ciso Q rilancio dell'anziano Nord-
quist. Anche se apparentemente 
la cosa può apparire un coa-
trosenso sul piano della velo­
cità indubbiamente. La collau­
data esperienza dell'anziano gio­
catore potrebbe risultare deter­
minante ai fini della calma 
collettiva. Lo schema tattico ri­
sulta dunque abbastanza chia­
ro: chiudere gli spazi ed al­
lentare la pressione. Un pari, 
infatti, potrebbe valere per la 
Svezia la qualificazione. 

Sven Wilder 
Le probabili formazioni: 
OLANDA: Schrijvers (8); 

Suurbier (20), Rijsbergen (17); 
Hann (2), Krol (12), Jansen (6); 
Neeskens (13), Van Henegen (3), 
Rep (16). Cruyff (14), Rensen-
brink (15). 

SVEZIA: Helstroem (1); 
Olsson (2), Karlsson (3); Lars-
son (7), Andersson (5), (Nord-
quii!, 4), Gratin (6); Kindvall 
(9), Rapper (14), Torstemson 
( I ) , S a n d b i r g (11), Ed-
stroem (10). 

ARBITRO: Wtinsemann (Ca­
nada). 

L'Uruguay «deve» conquistarne due 

Bulgaria: un 
punto d'oro 

da proteggere 
Nostro servìzio 

HANNOVER. 18 
Danilo Nikolov, allenatore dei 

bulgari ha riconosciuto, con 
grande senso sportivo, che 
l'Olanda è fuori della portata 
dei suoi. «Ma l'Uruguay», di­
ce, «l'Uruguay possiamo bat­
terlo. E come». In effetti la 
Bulgaria vista contro la Svezia 
è parsa squadra di tutto ri­
spetto. Veloce, implacabile nel 
contropiede, attenta, manca di 
risolutori e il difetto era già 
apparso, con tutta chiarezza, 
anche nel match amichevole di­
sputato — e perso 0-1 — a So­
fia con l'Inghilterra. 

Nikolov si rende perfettamen­
te conto di tutto ciò. Esatta­
mente come si rende conto di 
avere quel bel punticino di mar­
gine sullo stesso Uruguay. Un 
punticino che va sfruttato. Ma 
non al livello di puntare allo 
stesso 0-0 ricavato con la Sve­
zia. Vincere potrebbe, infatti, 
significare la qualificazione. 

Gli uruguayani, accettata con 
grande sportività la pesante 
squalifica di Monterò Castillo. 
non si nascondono che il match 
con la Bulgaria è pieno di dub­
bi • di pericoli. 

I bulgari giocano a tutto cam­
po. Se li perdi di vista un at­
timo t'infilano come niente. O, 
per Io meno, ci provano. 

II girone di Olanda. Bulgaria. 
Uruguay e Svezia è. indubbia­
mente, il più equilibrato: tre 
europee contro una sola ameri­
cana. per giunta, che negli in­
contri di preparazione ha scric­
chiolato paurosamente. Non si 
perde con squadre come l'Au­
stralia e l'Indonesia se si ha 
una squadra a prova di tutto. 
E l'Olanda, infatti ha messo a 
nudo tutte le terribili carenze 
della gente uruguayana. 

5. W . 
Questi gli schieramenti pro­

babili: 
URUGUAY: Mazurkiewicz 1) 

Eorian (4), Jauregui (2); Gari­
tte (14), Gonzales (15), Cardac­
elo (16); Esparrago ( I ) , Rocha 
(11), Jimenez (17), Morena (t ) , 
Corto (11). 

BULGARIA: Geranev (1); 
Vassilev (11); Jetchev (3); Pe-
IMV ((4); Velltschkov (4); Bo­
ne* (S); Stoyanov (M); Kolev 
(5); Veinev (7); Panov (15); 
Denev (11). 

ARBITROt M. John Taylor 
(IngWrrerra). 

tici per lo spirito allegro col 
quale hanno affrontato que­
sti mondiali, non possono 
certamente impensierire la 
sua squadra se mostrerà al­
meno un minimo di concen­
trazione. 

Le squadre entrano In cam­
po alla presenza di circa 30 
mila spettatori in un pome­
riggio caldo. La pioggia del 
giorni scorsi è cessata. 

L'avvio della Germania 
Ovest è impetuoso. I «can­
guri » si salvano alla meno 
peggio, sembrano destinati * 
cedere da un momento al­
l'altro. 

Si rifugiano in angolo due 
volte, poi, a suggello della 
loro marcata superiorità, i 
tedeschi al 12' passano in 
vantaggio: e chi poteva es­
sere se non uno dei due gio­
catori più discussi a sblocca­
re il risultato? E' stato Ove­
rath, difatti, il quale, rac­
colta una respinta della di­
fesa, ha sparato a rete un 
violentissimo sinistro che si 
è insaccato nell'angolo alto 
della rete dell'incolpevole 
Reilly. 

Overath e Grabowski han­
no avuto una partenza lan­
ciata. Stanno spendendo te­
sori di energie. Vogliono a 
tutti 1 costi vincere la par­
tita con l'Australia, ma so­
prattutto mettere a tacere 
ogni discussione. 

Poco dopo la rete, Muller, 
su traversone di Grabowski, 
incoccia di testa la traversa. 

L'Australia tenta qualche 
sortita, ma i tedeschi sono 
padroni assoluti della situa­
zione e sfiorano la rete in 
frequentissime occasioni. 

Il dominio dei tedeschi è 
netto. La squadra che si 
muove con armonia, con per­
fetta intesa, in velocità. E 
il raddoppio giunge, in so­
stanza, in ritardo, al 35': 
azione di Hoeness sulla de­
stra, perfetto traversone al 
centro e colpo di testa pre­
ciso, nell'angolo, di CuH­
mann. Due a zero. 

E Overath ha bello e vinto 
la sua partita con Netzer: 
il pubblico che lo aveva fi­
schiato all'annuncio delle 
formazioni, adesso scandisce 
il suo nome con entusiasmo. 

Il tempo si chiude, e 
Schoen, soddisfatto, sorri­
de. E sorride anche Rasic, 
l'allenatore jugoslavo della 
squadra australiana: dopo 
tutto non è dramma. L'Au­
stralia ha dovuto far ricor­
so non diciamo ad una col­
letta pubblica per parteci­
pare a questi mondiali, ma 
al generoso finanziamento di 
organizzazioni politiche e 
sindacali. Tutti i suoi com­
ponenti esercitano un me­
stiere. E adesso si sono presi 
una bella vacanza. E natu­
ralmente non hanno avuto 
pretese: ci sono squadre che 
spendono 150.000 lire al gior­
no per ciascun componente 
solo per l'alloggio. Gli au­
straliani spenderanno 600 
mila lire in tutto. 

L'attaccante Buljevic è con­
siderato lo scavezzacollo del­
la comitiva. Intelligente, fur­
bo, fantasiosi, ha un lavoro 
non ben definito In una co­
lonia di profughi, e a sen­
tire i suoi compagni se la 
passa mica male. Reilly, il 
portiere, avrebbe dovuto far 
da secondo a Frazier, un de­
tective che non ha potuto al­
lontanarsi perchè non sape­
va a chi affidare — e forse 
non si fidava — i suoi dodi­
ci preziosissimi cani. 

La ripresa inizia con due 
sostituzioni: Holzenheim da 
il cambio ad Heynches nella 
Germania, Aboniy sostituisce 
Campbell nell'Australia. I 
«canguri», tentante II col­
paccio con un tiro di Alston, 
ma sono i tedeschi che pas­
sano per la terza volta, al 7*: 
traversone di Hoeness e, fi­
nalmente, segna di testa 
Muller, il giocatore che ave­
va fino a questo momento 
deluso dopo essere stato 11 
capocannoniere dei mondiali 
in Messico. Tre a zero. 

Rasic procede ad. un'altra 
sostituzione: manda in cam- ' 
pò Ollerton al posto di Bu-
lievic: si vede che allo «zin­
garo», oggi la vena girava 
un po' storta. E gli risponde 
quasi subito Schoen che 
manda in campo 'Wimmer al 
posto di Cullman. 

La partita, naturalmente, 
non ha più niente da dire. 
Qualche sussulto, e via a ti­
rare avanti. La Germania 
colleziona calci d'angolo su 
calci d'angolo, ma si vede 
che ha rallentato il ritmo e 
il pubblico fischia. -

I fischi diventano applausi 
solo quando Mac Kay lancia 
bene Abonyl e questi tira 
prontissimo cogliendo il pa­
lo. Applausi polemici, ovvia­
mente, soprattutto per il pre­
suntuoso Bekenbauer che ir­
rita il pubblico col suo atteg­
giamento. 

E la partita, cosi, si spe­
gne in una atmosfera po­
lemica che non premia cer­
tamente i calciatori della 
Germania Ovest che pure, 
oggi, hanno convinto certa­
mente di più della preceden­
te partita, ottenendo In pa­
ri tempo un buon risultato e 
la certezza della qualifica­
zione. 

h.*. 


